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Fumateci ti' 
È passato 1 

L 

Il buon uomQ^nel ministero di 
grazia e giustizia è passato prò--
prio comie una meteora; il buon 
vecchio nel saccedtìre alGìannùz^ 

f'/i-SaveìIi aveva destato' vari sen-
iimenti. 

Il deputato sardo però fra i taiiti 
sentimenti che ha destato non ne 

iclcstò alcuno di antipatia; ed era 
simpatico, perchè lo si sapeva fe­
dele ai principiì delia sinistra. Era 
simpf.tico, innanzi tutto, perchè si 
sapeva quanto il buon vecchio è 
onesto. 

Lo si sapeva amico di Depretis, 
8XSÌK §pjrava quasi lo avrebbe rad­
dirizzato, tanto più che belici sa­
peva che il buon vecchio liòn a-
vrebbe .giamniai^^gato ! 

Ferracciù rimase ben poco mi-
Ilustro guardasigilli; egli dovette 

cedere il posto ; fu come una me­
teora. E nel breve tempo confer-
mò ancora una vòlta la propria 
saldezza,di carattere, ma questa 
fu impotente contro il malvolere 
del suo vecchio amico — il vinaio 
di Stradella. 

Certo l'uscita del FerracciUf%dal 
ministero è la più terribile accusa 
contro r attuale ministero ; Fer­
raccio era troppo di sinistra, era 
troppo onf|§tg,: 

Se per accontentare un depu­
tato inframettente volevasi pagare 
m prefetto — il Cas^po di Sa­
lerno — con una premozione il­
legale nella', magistratura il Fer­
racciù resìsMte e vinse. 

Se per soddisfare le voglie cJII 
sa ministro cht; vedeva in Napoli 
un rivale d'amore nel procuratore 
generale Borgnini si voleva il tra-
slocdMi®'(piesto, iF*Ferracciù r§ | i^ 
stette e vinse. '' 

Se per gli iacìdeuti Sbarbaro si 
capcifSlse ogtii nbrnia di giuftizia 
il Ferracciù resistette, ma dovette 
questa volta/andarseue. 

| i ayrà rimpianto di avem^^tre 
volte ceduto alle pressioni del De-

con altre nomine, in cui la 
sua coscienza lìbéMé''tìcìh devei 

piere Fopèra è*'S anche adesso ti 
ridicolo, quel ridicolo che si im­
pone con queir ammasso dyscan-
dali che ebbe a provocare in que­
sti ultimi giorni l^^Sbarbaro 
colle'sù0.pfràsi incisive, coi pette­
golezzi delle femmine, coi mandati 
strani e con quella fuga da ro­
manzo che non trova altro riscon-
tro se non che nella prepotenza e 
neir intervento dì uno Chauvet. 

tra Chàlivet e Ferracciù che 

_ ^ 

La commissiona è in disaccordo col 
governo circa ì!: date oatìmale. II go­
verno ricer<:a quosto dato principal­
mente negli affittì, mentre la com-

^missione lo ricepca nell* analisi peri­
tale del îNidoUo e ^jytanto sub^^i^ 
natamente negli affitti e noi prezzi 
d'acquisto de! terreno. 
^HBfflKlMA^V 

Ov'% Sisat^lsar® ? 

sbarchi a terra i suoi passoggori, o 
penseranno ds destinarlo, com© seveb-. 
be di sacroBanto loro dovere a qual­
che isola dell'Arcipelago Toscano'?' 

Depretis ebbe a scegliere in un 
triste momento, e, sospinto sulla 
china fatale dei propri errori e 
delle proprie bambolagginì, Pex-
capo della sinistra parlamentare 
air uomo integro e indiscutibile 
diede ragione agli avanzi degli er­
gastoli. • 

È questa la maggiore condanna 
del sistema instaurato da Depre-

• . . . - L . . ^ ' ( , 

tis; segna forse il principiò della 
fine il fatto che, perchè onesto il 
Ferracciù assume una energia i l-
solita e sente che deve soltanto 
ricordare la illibatezza propria e 
non lordare la propria intemerata 
canizie obliar© le vecchie arti di 

\ X , -

un amico che dì fronte a lui pre­
scéglie appunto un ricattatore e 
un reduce dai patri ergastoli. Che 
imgprta se al ministero €ò̂^ sosti­
tuisce con altra egregia persona 
come il Pessina ? Anche quesli 
ben poco potrà rimanere in q|i|l 
posto. 

Non Èvix questo delineata tutta 
la situazione morale délTòggi ? E 
le coscienze oneste^^non sentono 

evenuto il tempo di pronunciarsi 
tutte? 

\ 

La Capitale pubblica una lettera 
dello Sbarbaro che porta la data 25 
novembre. 

Sbarbaro dice in questa lettera che' 
proverà ai giudici che non tentò dì 
fare dei rìcattv;%ìl suo fa uno sfogo 
di giusti risentimenti dopo le patito 
ÌBgiustizie. 

La Ro.^s&gn(A osserva che questa 
ietterà prova che lo Sbarbaro sì trov% 
a Roma. 

La questura continua nelle suetèir 
cerche. Si dica che furono ordinate, 
porquisizioni nell'ufficio e nella stam­
peria delle Forche Caudiae e nelle 
abitazioni degli avvoqati difensori dello 

Il Pungolo dice ch@ gii fu riferito 
che Sbarbaro si ;[ia|CQnde a NapoU< 

Il MiWàggero Jllusirato dica che la 
signora- Concstté ricevette «a ttilè-
gramma di Pietro da Maraiglia. Il te­
legramma la invitava a raggimugeslo 
a L@ndrft. 

V Italia di Milano annuncia poi ch<9 
qua^dB^ldolegato Barn|^]i.i^gr ordine 
del questore KastelU orasi recato ad 
arraetare lo Sbarbaro, questo se ne 
•rft già ito da ben due giorni. Ciò die­
tro ©ccerdi corsi fra il ministero e lo 
Sbarbaro il quale si sarebbe intascato 
L. 50,000. Nemmeno la questura ne 
er© stata avvisata; volevtli dai pezzi 
grossi evitare a qualunqus costo gli 
scaldali cUo ^^ wn processo sarebbe 
provenuto. 

f̂& 

Abbandono pe! momento questa 
bruite notÌKìo a spiacevoli consids^ra-
zioni, sulle quali dovrò ritornare, per 
trattenervi brpjmente su! grandioso 
nuovo piroscafo dejia Società Piaggio 
ia Jìegìna Margherita. Nel porto è 
un continuo andirivieni dì barchette, 
che trasportano visitatori, curiosi di 
vedere e toccare qudsto postale, il 
primo senza confronti della Marina 
Naxitìnale. Figuratevi un coloW di 
ferro lungo 430 metri, alto l^i-e largo 
19, svetto di forme/slanciato riella 
curve, veramente degno di stare al 
paro coi pirobcaG delle più potenti 
Compagnie di Navigezions- Balìe ci-
ff© ne rileverete T iniiìortanza, resa 
d'altronde chiara anche ai pìC pro­
fani, pensando che esso supera in 
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bmjzhezza di 20 me^fi il Duilio e dì 
tre la corazzala Italia che arriva ap­
pena ai 127. Starra 7000 tonnellate, 
fila dai 15 ai i^ nodi ali' ora, mentre 

'^ra^^i-' 

Éeì resto niont'altro d) nuovo; 01» 
tre il Sequestro doli* Epoca, col solito 
processo da intentarsi, che finiva co­
me sempre in una canarina.Il procu-^ 
ratojro del Re, bramoso di distinguersi^ 
pensò dì sequestrare il giornate in cau­
sa della vignetta, rappresentante Sbar­
baro che bastonava j mìnìsÉri cadati 
collo gamba all'aria. 

Si può essere più c—.-uriosi in si­
mili procedimenti; poi il Tribunale m 
la Corte assolva, ma tanto T editore 
paga i danni. 

Per finire; fino a ieri^faceva uà 
freddo maledetto; la neve ci avoTa 
già visitati, ma ci ha anche lasciati. 
Equagliata ai tepori de! sole d'oggi 
veramente primaverile. .E^ speriamo, 
che il tempo si mantenga tale, tantr 
per non far torto alle tradizioni del 
clima dolce che si gode in Liguria. 

H I L 
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X a p'«5*re€gw®^J©^© ffe^aitìlfiaH^I® 

pavere punto veduto chiaro! E a-
|vrà rimpianto di avere col proprio 

fiome coperti tanti errori aei suo 
amico, e amare saranno state per 
l'uomo geritile, onesto, 
quelle sue delusioni, come lo fu-
rono quelle dell'intero partito che 
ìima il bene del paese. 

L'uscita del Ferracciù dal mini-
irp è perciò un sìntomo gravis­

simo; è l'onestà ed̂  il carattere 
che trovandosi a disagio tentano 
uscire da un «imbiente ammor-
banlf^•f'èrracciù riflette la co£:cien-
â del paese. 
C'è del buio, e*è del putrido, 

c'è del confuso in tante vergogne 
che dilaniano il paese ; e per com-

• - - • ' -

K uscìttì la rela?.iono sul progetto 
di legge per la perequazione fon­
diaria. 

La commisslonéwha modificato so-
s«zìalm9i^|%4li.Brogetto ramÌ8||^|||jsft 

I titolilln cui è divisa la legge so 
no due. 

II primo titolp^^v t̂abìlisca la forma-" 
zione di un metodo uniforma di cs« 
tasto geometnco che miri insieme ad 
accertare la proprietà ed a perequa­
re l'imposta fondiaria. 

Nel secondo titolo vengono indicati 
r 

i provvedimenti opportuni per il buon 
esito dtìlU formazione del c&laato. 

Sul p|i|(|,Q.. tìtolo ha steso la rela' 
zione il prof65;£:or Messedagiia eh* erg& 
deputato quando fu costituita la giùn­
ta incaricata di esaminare il, proget­
to. La relasìono di MeiJiJeduglia viene 
presentata dail'on, Minghettì^^èhe ri*-̂  
fóri sili secondo titolo. 

Nella relaziono di Messedagiia, do­
po la storia della presente riforma e 

Mdi quello del catam^^llfllno, ^ m ^ 
r " • • r - . 

no esaminate le vigenti leggi catasta­
gli italiane e straniere. Continua qua** 
sta rtìlaaioutì oaponeudo l'esistente 
perequazione. 

Il controprogetto della commissiono 
consta di 52 artìcoli. 

La commissiona si dichiara con-
vìnta ohe il catasto gBWlttivo gio­
verà non solo al servìzio dell' imposta 
ma anche all' accertamento della pro­
prietà prodiale. 

IDA. 
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(Nostra corrispondenzaj 
25 novembre. 

La questiona all'ordine del giorno 
è cha andrà sefflpro più ingrossandosi 
'è ora quella del ritosfno del Matteo 

É^ruzzo, Ór;É# è cofistatata (e a me 
risulta da informazioni parti<iÒl?TÌ) 
eh© il xiholora sccppiato a bordo de­
cima latlcrrlment® i disgrezìati pas-
scggìcri. OcsB dèi resto facilmente 

*immf»gìuabilo quando si pensi, che 
tutta quelita povera g«atQ (e parlò 
speciailmento d#^**iaggiatorì di III. 
cUs8") vivon(5 stipati gli uni sugli 

, L Ì . 

altri, collo spasìo appena appena Huf-
ficionte per muoversi.i;4l caso è di 
una gravità eccezionale, tutto per col̂  
pa dì un'armatore, avido di guadagno,, 
e del gov||?i6 che non si determina 
a impedire la partenza di quei vapori. 
Infatti era a concscenza di tutti che 
MRepubbUche orientali deirAmeri 
aveeno chiusi i loro porti alla prove-
nij^za da località infette. Perchè dun­
que arrischiare vite e interessi ift'uP'' 
viaggio di eaito cosfince^^^^^ Forse 
BÌ sperava sùll' energia di un Mancini, 
capace come il solito di spendare le 
sue protoste solo con generi deboli, 
come quelli dell'Uraguay e dell'Ar­
gentina? Proteste, ché*fra parentesi, 
si>Ì80lva!(:^ip^Ìirt,^|grie querele? E le 
nostre autorità^^spermetteranno che il 
disgraziato piroscafo Matteo Brtizzo 

M 
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lo sue Wtèhiné a pitone cotrìfosite 
sviluppano una forzi* di 5500 cavalli 
indicati. E costrutto tutto in ferro 
con rivestimento interno di tech, cioè 
di un legno costosissimo per quanto 
di grande durata. Ha i ponti coperU, 
per modo che i viaggiatori potranno 
passeggiare e goder® del benefizio 
dell'aria e della brezza marina anche 
quando il tempo fossa piovoso; di-
sposizions qurstatM un grande rilievo, 

^̂ q̂̂ uando sì riflette ai disturbi prodotti 
da una lunga navigazione. 

Nen e' è vaf j^^e l nostro porto, che 
goda poi della comodità di cui è prov­
vista la Regina Margherita. Salo da 
giuoco, da musica, da conversazione, 
terrazzi coperti e scoperti, luce elet­
trica in tutti i passaggi, bagni a va­
pore, ad acqua dolco 6 salata, e vìa, 

,igsmtea ad appagare i dasiderii più 
minuti dalla lady più capricciosa. Ma 
la gfeat attraction dì bordo éiàl salone 
da pranza; ben pochi, anche negli 
hotel a terra possa gareggiare per la 
sq«t|uosità a proprietà dì adobbì col 
salone della Margherita. Specchi, cri-
stalli, argenterìe, velluti, drappi, in­
tagli pregevolissimi sulle pareti, in­
somma un vepo visibìlio degno delle 
Mille e una notte. Carliìmento il sog-

^giorno di bordo, in mezzo a una buc­
ina compagnia di-amici e di belle si­
gnore, non può che riuaeir gradito, dopo 
tanto raffinatezze, di lusso, dì comodità 
e di buon gusto. 

La Margherita partirà il 1 dicem­
bre: che le siano favorevoli Eolo e 

uno, e che Mercurio sorrida alle 
speranza e ai sacrifici compiti dal suo 
armatore. 

^ . [ i -TT, . , - , -
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lari notte scoppiava un fortissimo 
incendio nell 'ei caserma di San Tom-
r̂oaso presso piazza Principe; la vio­
lenza del vento faceva temere per il 
fabbricato delift §p^l |Jui)erìore Na­
vale adiacente àìle località in fiamme* 
ma si ebba forza di domarlo dopo 
molta ore di lavoro e di fatiche. Fino 
al momento che vi scrivo s'ignorano 
ì danni che pare non ànyono essere 
I 

! -

Oti lane 

studenti romani e spagnuoli 
Ieri una nuriiòrosissima rìunìpne 

di studenti dèiia università di Boma 
votò un indirizzo di solidarietà e di 
ammirazione per gli studenti della 
Università di Madrid, coaculcati 
da un governo reazionario.! 

Il tasso dello sconto 
I 

Si da còme molto probabile che 
la Banca d'Inghilterra nella solita 
seduta dei governatori che si terrà 
domani sera delibererà di ribassare 
il tasso dello sconto al 4 1 [2. 

n ,'s> 
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Protezionismo francese 
Nessuna decisione è stata ancora 

presa in Consiglio dèi ministri cirr 
ca alla sopratassa sui grani esteri 
alla loro entrata in Francia. I pa­
reri sono divisiiiriel gabiriètto, e la 
questione è rinviata al Consiglio 
di domani. 

Il (CRedistrihution Bill » 

. -:b^^-L,fr^,'=--^.<rìii?^^.^.i?r^ 

a^ 

i p§^amentari affór-
n)4pi che tra il:gabine,ttq,..eìd Ica-
fi dei conservatori delle ;due Ca­
mere ingl||i si è raggiunto un 

..perfetto accordo sul biu di riparti­
zione dei seggi. ' 

Perciò questo sarà presentato 
,in breve alla Camera dei Comuuì. 

rfik 

» . ' . j 

terrieri I 
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23 novembre. 

MlSCEimàNEà LOCALE 
Se dovessero mettersi in evidenza 

e prender m esume tutu gli attrcne 
vengono compiuti va qtìest* Ammini-
straziong comunale «ia in offesa ali© 
singole attribuzioni di poteri, sia ia 
opposÌ2 ona a principiì dì Legge è'̂ ^ì 
giustizia, io credo di certo non ba­
sterebbero parecchie colonne|di[qusst© 
rifillaio giornale. E perciò nella mia 
cronaca farò solo breve nota delle 

• X 

ì̂f̂ coso più interessanti l'Aramini^tra-
zicne ed il paese. 

Che fate di quella scuola miista —-
ne vedete aramiiiistrutòri là 

i l modo dì istruàillie,? più 
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soccorso i quali, non vo'an'io te 
carica e direzione nell* Am ainistra-
BÌooe delia Società stessa senza ^otar 
-disimpegnarìft come v%î àgtfjjAJr?̂ =̂ ib0a 
eono3ctìndola parte che ara ìor 
tét&n«ÌI^ bii-..rocraKÌa del Oonalglio, 
hasino dato le loro dimissioni. 

Te do, 0 puriroopo è varo, che certa 
vostre deìiborazioiii sono protette dalla 
più à̂mpift libertà di Le^g«, ma è vero 
ed anche indiscutibile cho per esser 
questa Leg^e troppo libera,le diversa 
volte è tiranna e con essa chi si di­
fesi da. 

Arrivederci* 
Jtipìèet*. 

isnE??:i^£fB?s(ffl"'-'=^° 

SaooftGb fikai;?orSi3H^3. — Il signor 
dott. GiOì^Bftttiata. Bianchi sì asHU-
esova l'incarico doli' apertura del no-

Ì , , d - . — 

«,.« v„-«.„,.„„..,,„„„.„ v,,,,...^ V,. d Uè Provincia a d'alio Stato, ecce Siviglia; dopo infinite cure, noìó e 
moliestieo fedele alle sue promosse,. 
si 49 coiiTonto presentava a quasto 
sig. Sindaco, per la OOngregazioné di 
Carità, oUra al suo ranidiconto, Lire 
1181,40 delle quali L : Ì072,50 in duo 
Cartoiio del Debito l'ubblico della 
rendita annua di L. Ba Q L . 108,90 
depoSilM nertlBptto dell^,|)a8sa di 
Htsparmio'N. §562 intestato a detta 
Ga»grega£Ìone, qu^lo ricavato nétto 
delle quattro rappresentazioni. 

ffrouio». — È uUimato il gran 
ponte di ferro su! Piave sulla linea 
fTpeviso-Oderso-Motta. 

©tSftQia.v:,--̂  Lunedia cominciata ad 
Udine la Fiera di S. Catarina favorita 
da lbé l t eo i 

^-^,^.4.... 

Vi erano moltUboxifii-
' I f - - •. - ' ' 
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scuola preparatoria è luogo di corru­
zione pedagogicorelementare. Non è 
toro illustre sig. Direlpre Stilistico 
« Vice-Segretario comunale? È la 

hiaia come va dìstriboitasulle stradet 
Beati gli appaltatori.... che b&nno 

la sagoma alquanto piùpìòcola della 
dimensione volutalll 

£ certe stradicelle e posizioni in-
t«rne perchè lion ìntereRssino unpoco 
ì consiglieri dì pìazzat 

£ voi Segretario comunala com* è 
che non volete persuadervi che siete, 
si può dire, il 8e$?ltt|e dì tutti e non 
dei ricchi soUi^ — usate an pò* di 
più belle od edificanti maniere coi 
povoreUi — e di quel sorriso cha t&Tito 
prodigato a vostri padroni e a qual-
cheduno creduto d'oro, fatane riéplr-
rhio è dividetWti^morèàft i . 

Vi pare giusto? -^ E pòi non sa-
rebbe possibile una maggior vostra 
attività, Senza tanto strombazssara il 
vostro lavorio ? Chi sa che certe pra­
tiche, tìnéhe private lion fossore j^iù 
sollecite osi potesserisparrniare qual­
che stipendio di favore I 

E l'orario d'ùftìéiò qnal^è? 
Ohi sono ì sìgg. As*...sessori dilla 

^@ìunta7 Chi è il Consiglio? 
Parche certi consiglieri si stanno 

in carica senza mai curarsi dell* em-
snìiittrazione ? Perchè,- quegli altri 
^!iQ figurano curarsi ' sono sempre 
pronti a sanzionare le massime, an­
cor le più scorrette, le proposte an­
cor le più bugiarde? (Vedi di rectìnte 
la relazione iacoettata pel licenzia-
manto Ghezzo). 

Ma via, sigg. Consiglieri !*%oi c h e i 
non: intervenite allesySedute, perchè^ j 
dite, di non voler esser complici di 
certi atsì brutti ecc. esc..,, voi che 
potete esser alquanto indipendenti, 
ma rinunciate una volta a quel man­
dato, giacché gli'elettori di Bóttri-
ghe,:Che, non c l d o t e i ^ a prasH^onì 
xiè •aisoldo,4'Jihanno affidato solo alla 

' ' ' I ' 

seconda schiera di consigUen a qu<sHì 
etoò che figurano ct^rarsifè^che eOno 

• ' • 

sempre pronti — non importa sa di­
cono sempre di sì, se CKjjvengoRip a 
sanzionare arbitrii e menzogna sana 
fanno carica d'ìntaresse, di ambizione 
o di per forza; non importa se le fi-
sianze del Comune risentono gravi 
idahnLDer inegt^suite deliberazionifsé 
non vengono Soddisfatti i desideri re 
le giuste esigenze di una popolazione 
«•se, il Comune a paese vanno conti­
nuamente a screditare; tutto ciò è 
niente ò quanto meno concorre a sod­
disfare aU^.importanti,,^^II^JE! e ven­
dette partigiane del Municipio. 

Ma via, sigg. Consiglieri; tmilalf^Nicordare cornea senso di legge i fan-̂ ^ 
r esempio dell'egrogio signor Sante C'"'̂ ^ « ^ . t e i s i ' « c^e a^.tó&nocom-

piuto r e t a di sei sinni e ai qualî ga, 
genitori o quéui che ne tengono il 
luogo non procaccino Ic necessaria 

gnore, monta ogni approvazione ed 
io con vero piacora mi aas$ocio a luì 
•̂è ti prometto di^-i'farti elemosiuiera 
^er quell'infelice 

Va edunquefrai passeggian chenoi 
t i ^ r e m o seguito d'onore. 

ìstruzioritì 0 .' r m'»̂ .2« di scuola pri­
vata 0 con^tfc'^'g'i-^mf^nio in fami­
glia, dovraono deserà inviati alla scuo­
t i elamentare del Comune. 

1/istruzione privata si prp||̂ ^^ da­
vanti all'Autorità Wunicrpaio colia 
preaantaziona al Sindaco del Rt?Gr'stro 
della scuola, e la paterna con dichia 
rigjpno scrìtta dai ganitori o di chi 

^ I 

«ie tiene il luogo, con laliujile si giu-
siifiobino i mazzi diU* insegnamento. 

Chi non adempirà spontanoamt»nta 
B.queste proscrizioni a non manderà 
alla scuoia i ftnciulli e le fanciullo, 
incori'erà, dopo un'ammonidono dal 
Sindaco, n,etla pena dell' ammenda 

, che da cont. 50 potrà ©lovarai a lira 
1 10, e non potrà otfianere suasldil né 

sui bilanoi dai Comuni, né ou quelli 

zipne fatta eoltanto per quanto ri-
«u-^rda all '^^Uiiiza san^apa, né 
potrà ottonare il porto d'armi. 

L'elenco degli obbligali alla scuola 
•'imprende ì fanciulli a le ffincìulla 

nate negli anni 1875, 1876, 187/ e 
1878. 

11 Soprint^^Jlinta ^o] |g | ìcp èinca-
TÌìMtb di prander nota dille prove 

che da tantranial U rende così be« 
nemé^à alla nostra città, haideìibe* 
rato dì aprire anche in quast' anno 
un corso famminila^^teorico dì steno­
grafia, pienamente ìibero e gratuito. 

Potranno Inserivarsi al corso tutt«-^ 
. , - j • , • - - - " ' 

coloro che abbiano superato almeno 
la quarta classe elamentare o mostri­
no di possedere una coltura corri­
spondente ed appartengano ad onesta 

Queste condizioni saranno^ferifica-
te per cura della prasidonza della So­
cietà, sanza che per ciò le allieve ab­
biano da produrre alcun documento. 

Le inscrizioni si riceveranno fino a 
tutiio 29 novambra,corrente dalle ore 
6 alle 7 di sera nella Scuola comu­
nale di Via S, Biasio e dalle ore 
12 ìfl alle 2 li2 pomeridiane dai gior­
ni stessi, presso la signora Direttrice 
delle Scuole eloraentarl comunali di 

^ • 

Via S, Francesco. 
La prima lezionemavrà luogo nel 

giorno di lunedi 1 dicembre prossimo 
dalie oro 6 Ì\% alle 7 lj2 pom. in 
un' aula delle Scuole di Via S. Biagio 
predette. In detta lezione la signora 

5 / Pasquali Emanuele: Medaglia 
d'argento di secondo grado. Con pmi 
ti 30 a bersagli 12. 

6. Cravotto Eugenio : Medaglia d'ar­
gento dì terzo grado, con punti % 
G bersagli H* 

Avendo i signori Suman co* Eogg. 
nio, Guadagni;fi|,dott. Pietro e Ziiliani 
Angelo raggiunto un egual numero 
di punti e dì bersagli si procedette 
all'estrazione a sorto in base alla 
quale vennero ad essi assegnati i L 
preJ3QÌ..neirordine suef^posto. 

Ai sig. OrsoUto Gantano, per aver 
riportato punti 32 e bersagli 15̂  gg;. 
rebba spett to il 5. premio nja que­
sti rinuns!;>ò a beneficio dagli altri ti-
ratori. 

-'.. ,. 

3 J ^ 

d SI 

maestra del corMs-stabilirà definiti-
circa:4ystruziono privata e paterna. ! vamente l'orario, rimanendo ferino I 

>3TL 

i^ 

JW" 
^. •M^-^t ì . . • 

.,̂ ..̂ ^^o ŝità il nostro! esi-

r 

Kcco-l'odiorno boUsUino «uUa salute 
del sisidcco: 

« C?a«ìiRua|(^'dittÌiulÌfiBhe dalla fab-
« bre ; ,p®rò da .d0boloK7a è grave. » 

Fficcinmo nuovi voti pel progiessivo 
miglicraoiento. 

|w ĉI@a3>j&8B©. — Oggi alle "̂ re 10 
ant. nella, R, 
mio, co.icittadino ,p;'of. Vittorio Po-
JQCco tenne l'annunciata prelesiona 

r 

,al c^rso di istitusioni di diritto civile 
esponesido il programma ed il metodo 
.che terrà nello -svolgimaato,.,,dell'»m-
^pptante Iffiiiteri8i;̂ d̂i cuijiWstrd^i^es-
sera valoJita e profand^^i^eonoscitore, 

iNumsroBO o sceltissimo uditorio as­
sisteva alla lazion© che fu salutata da 
unanimi applausi. Daremo più partì-
eolarespiata relaziopj^. 

IsóB-inetto sto ^aMIg^tasrla^ -^ 
Ilpindaco ha diramato il. rconsueto 
avviso— su cui noi pure richiamìa» 
mo l'attenzione del pubblico --i#pQr 

ti»* 

i 

! 

Bullo e dimettetevi t—̂  fate come han­
no fatto diversi giovani — .«^giovani 
sapete — di questa Società dì mutuo 
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A tal* uopo ì genitori, o coloro che 
hanno obbligo di tutela, sono invitati 
a ipresantarsi alj|.,Sftfttìotend0n|Ea|jB 
l|S|VfCft in questo Municipio dah i al 
15 "dî è'ambre p.gi>̂ , ,nei giorni fariali, 
dallo ore 1 alle 3 pom., p^r fornire lo 
provo dell' istruzione privata o pater­
na che ricevono 1 fanciulli o le fan­
ciulle non 'inscritti nella^.acuole dal 
Oomu^ie. 

consiglio superiora dai lavori pubbli­
ci approvò, fra gli altri, anche i se­
guenti progetti; . 

1. Progetto per irabaaca§^^|Oi^dàl^ 
l'argine sinistro di Brenta in due io-, ; 

traii oapistaiil! 28-0 30. 
2. Progetto per rimonta di scoglie­

ra e rivestiménto di scarpii ÌKScena; 
dell' argine destro di Brenta alla fron­
te Viscof in Comune di Limeoa. 

H l^laisae«3fi». — Il freddo natu-
1 ralmante ha porSP^ÌI ghiaccio ; il 
j termometro difatti Scénde: la notte 

fino ••:. 5° ceriligradi. 
Non è gran cosa, ma però sempre 

quel tantO-̂ ?tÈhó' occorreva perchè i 
>̂ Ì(SSssessQrir;dì ghiacciaief^pensai^tìno a^ 
riempirle. E^lr t tVoro é incominciarsi 
t e ; carretti di ghiaccio ontrano in 

I città e vanno a depositare quella ri­
sorsa dal futuro estate, spacia per gli 
ammalati. 

Eaccomandiamo lo si raccolga pu­
lito I 

» « • — Xa ^rima Società stenografica 
italiana, qui residente, continuando 
a procedara in quella -via generosa 

nuava,^Jt§#v#ospirJ|§^rivolgar di quan­
do in quando gli sguardî e^f; don ossi 
la aspirazioni del SUO cuora verso il 
lontano abituro dal quala ô i-amai più 
di duecento leghe lo separavano. 

Quando gli fummo dinanzi ad i-

i!l>f!? 

fin d'Ora che là lozioni, almeno nella 
Btag'nna invernale, non abbiano ad 
essHre più di due per settimana. 

E^eoesaoo -— Il custodehmuniciosile 
dell' idroforo Angel^#Jì,ejtiato è morto 
a soli cinquantaqnattro anni per as 
salto apoplfìtÌGO, lasciando moglie e 
cinque figli. Ed è ciò invero deso­
lante par qceDa famiglia. Il Munici­
pio però potrebbe in parte diminuire 
le consógiienzè di tan|||p.|yejfìtura e 
ricordando che il défiS'nto ebbe a pre­
stare ben diciasette snni di onorato 
servizio potrebbe aiutare là f&miglia 
Jin.:nualche guisa come p. es. nomi-
naiìdovi a îulieImposto umfiflUoiill Mu-
inicipio non mostrerebbe; per tale' 
di avere assai a cuore i propri im­
piagati @;.non sedi afTezìonerebbe di 
più? 

Nella gara ch'ebbe luogo nei giorni 
19/20, 21, 0?22 corrente furono in­
scritte Mì^ serie e ioarala. 33^7 car-

ì 1 

•:,:>; iSi^t^'* 

ì 

domanda Se non potesse nella piutta-
forme estarne delle carrozze porre^uii 
tappeto od una stuoia; per chi stali 
^ Îposto all' aria la sarebbe una vera 1 
nyyn^ft. Veda la sociiWso^pnò esau­
dire: una domanda, che da parecchi 
avanzatoci noi ad essa giriamo e che 
ci sembra giusta e modesta nel tempo 
stesso. Speriamo d' s ì ; e ne, la rin-
grazÌHmó in anticipazione. 
• Wna dfiglriifèia. — Certo •Min­
iato Laopóldo, d'anni 14, abìt:inteia 
via Portello, cadendo da un carratto 
riportò alla gambadastra una lesiona 
giudicata gijaribìle in otto giorni, 
• AUì^sA ÉÌ^aa"*®is*a, — QeTift-Josav 
Gaetano d4f|iuni44, abitante in vìa 
Ravenna, volando attingerà una sec-
chia d'acqua dal fiume Bacchiglione, j 
sdrucciolò ĵ cadde r. terra ifrattu?sn-
dosi il femore destro. A curadegli^à-
>gonti dÌ*P, S. vanao trasportato i l 
c î̂ cp^ ospitale. ; 

®oniìraywons^(sa©. — Gli sgenti 
d i * s : d i c l ^ i | | ^ p i # i n cWravvan-j 
siona^per àbusiya.protrRZtone d'orlfft) j 
certo M. T. G. esercente caffè in vìa \ 
S. Bartòlameo. j 

^wweQii f?ci"l?Bi»*éSi. — Dall' ot-1 
tobre «. s. al 18 corr. qua tW ta^si- j 

ì 

11= : & ' ' • 

t»?iòi alle dipandKinze dei fab^Miiti 
dì stoffe Antonio e Battista Marcou, 
rubarono dei tesouai psr^l^i valore di ì 

\ ' ' E 

\ L. 60. Le ladra furono arrostate éifi ì 
. .agenti di P. S. e vanno sequestrata j 

parte delia refurtiva, | 
^ - 1 1 - ' • 

I 
1 

'.l'i 

r 

RfEiòrtàroaoi premi siiabniti ì Si­
gnori : 

1., Suman conte Eugenio ;'̂ i*Medaglia 
d'oro di primo gradp^ con punti 41 
e bars^gli 15, 

2. Zulianì; Arifefò-f.Medaglia d'oro 
df secondo grado, con punti 41 a ber-
sagli 15, 

3. Guadagnini dott. Pietro: Meda-
Ila d' oro dì terzo grado, con punti 

ÌM «̂  bgrscgU 13. 
4. Antonini AndrM : Medaglia d'ar-

gante di primo grado, con punti ,39 
e bersagli 15. 

i"Hi.M 

I 

.t 

— Venne,pure arrestato da|lfs(sS' 
si agenti cifto G. G. da Verona e qd^ 
domiciliato, siccome sospetto aulora 1 
di furto qualificato. 
• "'SmarraiattìM^®. — Abbiamo Ìeri;;,| 
annunziato lo smarriment|); di :UD Ì'^>|| 

mmoi^f^àm&ìf^r ièapiiòhiBmrrsv^y 
viso soggiungengo che chi lo portassi 
ai-nostro «ffìcio riceverà una*Biancif̂  
dì lira quaranta^ y 

^^rìhàiéi. Oro e 

-fVhJiri'v'^lcjilH' 

o\'peMo la notissima produzione di Ohè-
rardì. del Testa, la delizia dei flto-
draramaTOi, la tàppabucha degli s?et| 

•I 

•[^•iTiKit^ii&j^A^ir, <-^e\.' -

,m^^ 
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— Nel modo, il.più semplice. Voi 
siate la sola che q[ùi su questo ve­
liero primaggi par la grazia e par la 
beltà, valetevi o ; sign^ora ^dì̂  >questi 
doni si lusinghiari che scendano nal 
cuore di ogni uomo e aprite per que­
sto povero diseredato dalla fortuna, 
una quastua^^flflì passeg^jieri che sono 
q(ui a bordo, ed io pel primo vi offro 
il mio obolo; e in cosi dire le porsi 
duepezzi da venti lire. 

Viseardo che si era avvicinato, fu 
colf Ito da'qpeato mio atto più forse 
nel suo amor proprio, che sul turi 
cuore, ma coma si sia, egli inglasa 
con volle rimaner di sotto ad un ita­
liano, perciò tratte di saccoccia sei 
sterline, le depose nelle candide mani 
di Lucia dicendole ; 

— il progetto filantropico del si-

Molti degli imbarcati avev 
tamente inteso 11 nostro progetto, poi-
chè.non appena Lucìa leggiera come 
Una gczzalìa è col sorrìso sulla lalb-
bra sì portò'fra loro per fare questua 

. Sì nobile. WlVaff ry t ta rono ad of-
' •frìra il loro obolo con quella spenta-

Theìtà che parte dal cuore. 
In un fiat la gentile questuante si 

trovò avere raccolto più di quattro­
cento lire, 'flfito^hè la sue piccole 
mani a stento potaano contonere quel 
Kiucchio di monete d' ogni fata. 

— O'ra compite la vostra generosa 
aziona o signora, le dissi io, andiamo 
a dapositare questò-^danaro nelle Illu­
ni *dilt*Hrife1ice, che per certo non si 
aspetta cambiamento si fortunato alla 
triste sua sorte. 

— Tocca a voĴ f̂ aii risposo la balla 
inglese, non a me, voi # " siate fatto 
iHililiatoî o della noyie idea, a voi dun­
que il p r l t o della riconoscèiiz'a che 
ve ne verrà. 

Difi'atto.rCt portammo assiema dal 
calabrese che nulla immaginando dì 

ano cer.'t'^*'*"^*^^*^'^ spo3£^.parlai io e : 

1 

Amico gii dissi,; se fino ad oggi 
non vi;ifa>b3nigna la sorte, da questo 
momanto essa si, cangiare. Vedete, 
soggiunsi ì.p,4ioGmdogli la vaporosa in­
glese, «n ansalo discsse su quasto 
veliero per sollevarvi da quelle pena 
che oggi vi travagliano, siatele rico-

{ noscenta, ella vi porta di che soste» 
j nere per qualche tempo Ifilivostra fan 
j Eniglia senza cha vi sia necessario di 

allontanarvi da essa per conVrtdo 
troppo lontane. 

Frattanto Lucia gli versò in una 
liisea dalla ^ruvida giacca il d£ .̂naro 
questuato, soggiungendo: , 

— tornate da vostra moglie e dai 
voski figli a siata da essi riamato 
per quanto lì^famate. 

Il montanaro dapprima gli parca 
dì sognare e ci guardava or l'uno or 
V altro incapace dì pronunciare un 
solo accanto, ma infine scosso dalla 
ttll|ÌTO#P*'^o^e di L^ì^ìa e *1*1 suono 
dello monete, repentinamente li^iglzà, 
ci riguardò, e caduto in gìnocc*iTó 
scoppiando in dirottissimo pianto, a 

— Iddio vi rimuneri ffeP^ftianta 
felicità date a questo mio cuore dt 
sposo e di padrciì 

I 

^ 

* 

- • • • i i ! -^- i j - i . -&j-^ i ; ; 

I 
¥tfj^ 

i [ > 

quanto stava par ^succedere, conti- ^ mala pena potò dire: I 

Il suono della campana di bordo 
annunziò cha stavamo per eijtrara in 
porto. 

Napoli, la regina del Q^aditerraneo, 
compariva n nostri sguardi dorat^a 

• \ 

dagli ultjinì raggi del sole che spari-
VAidiétro al Castello di S. Elmo. 

n 
f •• •_ 

Pochi istanti ancora, esuUa sjiiàg-
gìa discendemmo in quattro felici, 
dei-quali il minora non ora certo il 
montanaro.... 

—.Ainioii ci dissfl il Palladini, non 
so se qiiéstia breve ma veritiei|a^|||o-
ria abbia soddisfatto voi coma udì-
tori, disobbligato ma come narratore; 
ma abbiate pazienta: io non saprei 
inventare. Accontentatevi duaquo. 

Non vV^ r̂a nulla a ridire par l ' in­
digenza che Qi^l^do ^^|y[||aava da 
noi, par cui la serata ai chiuse feste­
volmente col dare l'assalto al for­
maggio a alla focaccia e alle mie bot­
tiglia. 

Un clamoroso brindisi fu da noi 
fatto al^^^iffo giovane che mercè sua 
aveva ridonata là falij|tà al monta­
naro, il quale in oggi ha una casetta 

Bn8t;0:d^Ue capre che gli jpicuronoj 
M a relativa aeìat^lia e tutto que*| 
sto, mercè il dsncro che tanto bano-i 

r j . . ••-' - i l i 

ficamante gli fa donato a bordo 
Veliero. 

I*!i9^®vft n a a r l i i n 
''I 

'•. 

:fe 
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Ii*iiltima sera nolla qtì^I'e i miei fl'J 
mìci convennero nel ben riscalda!'' | 
mio salotto, la parola, coma dirsf'"! 
basi al foco, toccava al giovane "V" ; 
vocato Ottorino del .Sasso. 

L'ftmico non ,si fece molto pr̂ " | 
•. ' I 

gare. :̂  
— Vi ricorderete, lo credo, che duo' 

anni or sono intervenni quale padrino ^̂  
nel duello fra il capitano Eeìdier e 
il Baronetti di'S. Celso. f , 

— ^H) ri^(^|diamo bàniasimo, SM \ 
venne risiposto. ?: j 

— Però, ficggìnnsì io-^tu noW v̂ '" ì 
lesti maJwdira il motivo di quô ^̂  j 
duello. i 

— Mi si obbligò i al .secreto. Fu lo | 
stasso capitano che me ne progò tunto^ 
più trattandosi dì cosa delicata- ì 

— E sai costratto a mantenere an-j 
Cora questo secreto"? ' dojwandò 0^" ] 
landò. j 

il 

-1 

'[• 
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Mi ìit*lU\>ettjmftna| diverti 
M ^Htbbhoo ii iérsèra che 

Afa àbb tiiuia numeroso e..,, rumo­
roso. La «ignora PezzìUm, U flimpati' 
clssifna Z-ngherì, Poli, B unoririi e 
Oflandini furono aìl* altezza della loro 

Il mio camifere/cioè quello di Brù-
norinì, piacque specialmente nel 2* 
atto, in virtù anche dellVppcuy/iono. 

^ , 

Qualche fr^quenUtoro del teali-o 
insiste perchè prcghiaujo il c^v. Monti 
H volerci fttr udire i Fo¥èìiamhault 
Giriamo, rincarata nella dose, la pre­
ghiera. FMXO. 

SfQl̂  ut d i . -» Bernardino fa ve­
dere a un amico il suo npoyi» 
tamento : 

— Piccdlo,.. massime la camera da 
letto. 

— Coatei piccola questa camera? 
ma Bflisottaoto ieri «na bella donnina 
vi si è pordata 1 

novembre 1494, pel quflt i jFiorentinì 
promisero al re jpemo m'ià -Boudi, 
£kiè cinqwanta mila net termine di 
quindici di, e in altr̂ » rfttf? ìlresto:Te 
pel contrisno il ̂ i^>vv*^bbe restituite 
le terre conqniRUte in v^rie epoche 
determinAle. 

Per tal modo rtrjm?«, n meritò di 
Pier Capponi, RV Eotrc^-^e alla vergo­
gna £!.perder« la liberti e dì elidere 
BenKB difèng., ^•^ll^ mani del potente 
COQquistutore. 

• / « - f *>tf|*S.'*W«tìWftMto«ft., ' ' f :W^' 

crede ohe diiTeriscano hotevolmente 
dajfluella di .Northbrpok. 

UwMorning Post dice che à proba­
bile fil ritirò di Northbrook in seguilo 
a^dìeaé^Mò coi coìleghì. 

,dm^. 

• « i "" ~ u ^ ^ ^ ^ ^ >r,-r».ii.ii. ^-r^^iii^i^esisii^ 

l lu t pip tutte 

ìsa ^cIS® Sts!it«B ®lwÌ^© 

del 92 novembre 
Kfflssjlà© —K5aschiN.3 — Femmine 2 

ìM^wti' — Magtìllo Carlotta ^f& 
Luigi, d'anni 64, castlingi, nubile — 
Radeva Pelleia^nno fu MftndoìÌEio,d*an-
nf?lt possidente, coniugato. 

KntK^mbi di Padova. 
njlr-j-—•' • ^ ^ 

Paxton Booafeda; Augusta fu Gior­
gio, d'a£4ni 2Òk,pos6:<lijata, coniugata, 
ài Fiosso d'Artico ~ Carraro Dome 
|ct*fu torenso, d'anni 55, contadino, 
couiifgato di Legnare. 

SPEmiACOLI ir OGGI 
. - • .' I . 

{Bl|it|ca Comp^gaÌB itaiiana diretta d<̂ l-
iWlisttt Anpielo Diligenti rapprt-saiKn: 
- Sara Feltbn 

% 

'Grafigiìy 

tTMO!^ naiejsaiirgKsa 

Pòc?o«a, 26 nouem&rfl 

•i 

Rendita Italiana 5;J?- Ofi 
contanii L. WM 

jine corrente. . . 
^ne prossimo . .. 
Gelone , . . . 
Banco' Note, • . . 
Marche. , . . . 
Banche Nazionali. 
,Uohiliare liaUanq. 
Sìsìritzìoni Venete' 
Banche Venete, . 
CotQmlì.cio veneziano Js 
Tr(](.nivid Padovano » 

. — Uno strano e grottesco 
C9i?o è Avvenuto a Seìano borgata di 
Vico Equf'n'^". 

Sere or sono a m^ssanotte, «tonchi 
ì «eìonèst di D'ù sopportare S. Marco 
quale lorn patrono, per la. |emp]ice 
IFagionQ che nulla ha fatto uel teiwpo 
del suo governo sdii due secoli e mez-̂ o 
lo dptròriizTiarono, 

AH*Uba frafufVplIfc^xrotecnìoijSparo 
di mortaretti, musica e Rfi^a di gio­
ia, proc'amaronn un nuovo governo con 
a cipo Santa Marini Vecchia, 

Tutto qnesto nel CÌVÌIR secolo XIX! 
ffiecrolci^Soé— E* morta a Pia­

cenza la marchflBft Fanny Visconti-
Anguissgi^i'in età d'anni 84 Laso^ 

^ùn patrim"n'r» di sette milioni, ̂ gl 
quale, dicesi, ha disposto a favore ai 
piì 6 relig'oiì istituti! 

Era dotata di un certo ing#-gno, e 
prima del 1848 Iksclò correre , p t le 
stampe anche qualche suo scrìtto, Ma 
dopo la ccf5Ì Ai^tì^ rivoluziona del pane 
.avvenuta iu ^Piacenza nel 1846, ed ©Ha 
quale era stato sosociato il di lei no­
me, essa non visse che^.per eaarcitarje^a^,_ „,,t̂ î  

*; la bonen'^pnxa, ! ' 

lajU»̂  —- 11 re di Baviera può speri- ! 
der« ^1 050 lire al ffiorno, 5560 il r® ' 

Oro * d^^»Q|dSfe l2P qw^Ho dal Wii fem. 
berg, §969*ìl.:granduca ^ém^, 2301 
il granduca di Snssonia-WaÌQQa/ Ì38o I 
il manduca d*OÌdonburgo. ,_ . 1 

Il più povt^ro.è il prìSrèipa diReu^s ̂  
che non può spendare^ pìù'di 294 lire 
al giorno. 

, .^w. — La commisBioiìe 
della conferema dopo inteso AVaer-
mann si^accordò suUa estensione da 
Ovest ad Est del bacino dèi Congo, 
salvaguardando i dlt^itti di sovranità 
esistenti. 

6 probabile che mercoledì abbia 
luo^o «na eeduta della conferenza. 

tS^rSSiao, ìl|5.-*.De Launay, nella 
secónda seduta della conferenza, si 
pronunciò perJa^ massima Iiberslì4 d* 
commercio e pet viemmeglio asisica 
raria propose di aggiangere alla pro­
posta germanica il concetto che l« 
tasso sui dazi, che fa proposta ger-
waHiBa d.i^ite?'* ammissibili come 
comuenso ai lavori e alle spese locali, 
debb-ino contenersi «ntro il ma^xYmxm 
ad valorem. 

ISeflSass^ri, ^ S . -™ Nella Commis­
sione d^jla conferenza si è data let­
tura del rapoorto commerciale sul ter» 
ritorio del Congo. Il rapporto si pro" 
sentérà giovedì élla conferenza, 

At ^&umé^ a a l 

ANGOLO V( , F^BUaf -^ Num.̂  360 

Vin! Haziònal 
sieri 

Assorlimenls Carlo ds. 
Giuoco -Ultima si-
eterna di fabbrica-
ZiOTIO 

AssofjHiiento ConlQllu-
re 9 Bomboni 

Cioccolate ; Suoharjl • 
PIciischatol - Valario 
ili Triosto 

Biscotto Guelfi 
Saponi Coffiuni • Profu­

mati 
Deposito Genuina Àfi-

qua Felsìna. 

T)% lì itare anche suMIo 
in Pi'ixzrd'i^Fcuttì dal lato di levdnta. 

di recante restaurata composta di nu* 
mero 8 stanze, cucina, cantina ed a l ­
tre adiacenze. 

, Rivolgersi ni ..Rif©soKl0,8«»5fi^,„im 
piSia dei Frutti. mm 

- r 

isro.tT 

0 
i! e I 0 

dal prof. Kljlilir 
»iÙSi|o.:di ottima patenti. Vìa Gallo 
N. 487, accanto alla Ofifelleria Po-
lacco, 3330 

--r-i'^. 

^^ì^ iMV 
•" 

^y^i^^^_ 

Aìitica e rinomata l^rattoria 

z 

MÌ3 

Blasiaa, ®5. — hfk Gazzetta lìffl-
.ciWé pubblica il decreto che nomina 

. Durando a presiden|« àel Senato,;; il 
! decreto che accetta le dimissioni di 

Ferraccio, e qUello che nomina Pas-
sina a ministro guardasigilli. 

l?'«ri@fi, %^'. — In vista della qua­
si completa ecsnrtparsa dèi cHoiéraiM . - ~ 
sncAgrla'prefettura della ^enn^^ veìine rimesso a nuoVo. 

S-TF 

VIA BELLE PARTI, N. 685. 

Il sottoapiitto ha l'onore di av­
visare iLpubblico che il sii'ddetto 

wi bollettini. 

F. ZON, Vnn-^Xore. 

'.•2s:^sawiiis. Una cara esistenza si spense in quor 
sti giorni a ififel, dove trovavasì a vil­
leggiare. 

Oltre al servizio alia lista verrà 
attivato il mmJà a prèzzi fìssi, 
nonché pensioni da convetiiM a 
prezzi limitatissimi. 

Pronto servizio, scelta cucina e 
vini nostraai. 

li-cco quanto egli assicura, 
U Conduttore 

:'.- n^f,: ^-xait-. 

» 2087. 

97. 

78.20.— 
2,07. — 

I 
T e l e ^ r a - m a imi 

95850: 
390 50. 
269.. 
207; 
400.̂  

^-.-T-^'L'?EÌ; 

f, 

'V; 

, §cj2ft«» ^vyy®u*li&e tutte quelle^per-
apne, ĉ he tiov^as'i proètrate. di forze 
ef mirebolite da lunghe maliittie, da 
caritJnui dispiaceri, da 4:ag^r£jhi ai;fe­
gato o d'abusótdìi. divr i timenti di 
far uso dell'acqua fer|»g)npsa testé 
inventata dal dottoro Giovanni Mas» 
2olirìi di Roma. Gli uomini dì 50 anni 
mediante qaest'acquW^ri'iipnosa poS' 
sono ricuperare la vigoria di 30#hm 

„di vita; V bambini rachidinosi e scro­
folóso acquÌKtano una nuova costitu-

"aións gli'Anomici é le 'Clorotiche e 
quei'lhe abbiano disposiMhe alla tisi 
possono econgiurare '•': progressivo svi-. 
l;!jjpo àìsì maU,' faceaiu uso di que­
st'acqua fevfuginasa.- E-asa-si. prende 
ae!U doso d» un cucchiaio, mescolata 
aclun>poco di vinp per una sol volti| 
B1 giorno, quando ai mangia la mi­
nestra, e dopo un mese HI deve au-
montare a due cucchiai. Per ) fan­
ciulli la mstà. Uomo avvisato è più 
che salyato, — Vi preveniamo guar­
darvi dalle contraffazioni che sono 
molti.'isime. Esigere 1» bottiglia con, 
rrÌBifca di 'fóbbnca, come qtìoìlè del 
celebre sciroppo di BarigliKt cònopo-

,Bto, inventato dallo stesso Autore, che 
giusto raccomandiamo a coloro che 
affetti dsUo suddette malattie, ed a-
vendÒ bisogno jinco di una cura de» 

Jlrativa, di farne uso insieme in qoe-
stat̂ stî gìone potendone trarre mag­
giori vantaggi. 
:;ÌJaìco deposito m Padova: droghe-

Ha Dalla Baratta via ex Portici Alti, 
^ Vicenza ; ftìrmacia fielliho Valifi 
•^ y^nesitt : Fam§M^^ 3321 

(Agenzia StefaniJ 
IPacriacl, 95,—'Diatii^o requisizione ' 

del maire di Pauillac furono arrestati ; 
quattro tèWschiìhcòlpati di tentativo i 
di assassinio a Santander contro il 
loro capitalo comandante la nave ita­
liana Berna. I qnattro individuisi sot­
toporranno a dieposiisione del consolo 
d'Italia a Bordeaux. 

R S a ^ r l d , M . — Sessanta profes­
sori democratici, coatituzionali a con­
servatori, flrmaroao una protesta con­
tro la condotta dolla forza armata che 
invase l'Università. 

SEàrcelioiiim, ^&. — Avvenne una: 
rissa fra studenti liberali e ultramon­
tani. • 

a?ss^'§gi, ^ % ^ p - Avvenne uno scop­
pio di dinamite nella chiesa di Ga-

.aueres presso BoBS'fjeas, . T 
Danni inconcludenti. 

-fi^sidla-®, 3&ài}H. Un ^dispaccio del 
rimes daiPeckino dice che illTfìuiragl-
yaméii fd"ecfse dr1 nm aecettarift^più la 
caovenaici^edQiril maggio scorso come 
basa delle tratJative. — V«o!o riaprirò 
IMntàra questione del Tonckirio. 

S^SirtèS, ®J&. -^ Càmera — Dì-
scutonsi i crediti del Tonckino. Fpep* 
pel propugna la pplìtic^^j^^tortuosa de! 
Qoverno. Leroy da spiegazioni,. Della-
fosse non vuole la politica coloniale 
finchWmancano V Alsazia e la Lorena. 
Gfanefc.ed altri domandano che il go­
verno comunichi nettamente la sue 
intenzioni. 

• , gìovanet^a d'animo candido, d'elafctg 
(hsentire, di cuor generoso, d'ingegno 

svegliato, di csràttore franco e gio-
jvlale non è più. Era ess%il conforto 
dei suoi geuitoH, l'iamore delia zia, 
della GoreU;i, la gioia delle amiche Q 
conoscenti. Povera Elisa l mentre tutto 
ti sorrideva all'intorno, in"conacià del 
tuo triste avvenire,-t-fldopravyg'à pei 
prepairatìvi del ritorno in Padova e 
godevi in tuo cuore al rpensiero dì 

> : s i i ? f r ' . • r . f*\-^^ 

UuuÈ 
"lEià''prolungata e costante esoerienza 
ha già ormili assicurato il Hut^^a.^ 
CJ»B>ÌIIars5 dal spQcialisiaJJua.GRA-
VEtì d'Irlanda,,nn posto omimnÈ^ 
fra ì ÉSiiltori speciagl^pella cura con-

I tro la caduta dei capelli. 
'Coll'uso del detto ISalBEaTO*^ now^ 

sì prometto la rigeneraBinny î ,̂ ^ , 
^.ftlli di un capo calvo da lungo t.jm-^ 
pO, ma si^%arantisce che esso ari^é> 
ftta la caduta dei medooimi, rinvigo­
risce quetii che staa jjer cadere, d'in­
do tin brillante.svi:ui>po ai bulbicélli 
impotenti a,prpdurre!capelU;perin:,Ei-
canza di nutrizione o; per m&i.-.'iift 
propria dei medesimi o per maUico ' 
influsso di,malattie secreto. 

Si •Ì*|lS<panda da sa pec la -mù Tgfr 
st^a delle promesse avv.aloratl%:v f^tti 
di giornaliera esperienza. 

I Si raccomanda 1* uiso per oiirn *3is. 
mese del dettoBiaSsmnia^ ^ippena in^ 

i comincia là caduta. SV pi'og^ di at-
i tenersi scrupolosamente a quanto pr«* 
! sci'ive'l*istruzione annessa al •flaci'iQ. 
I Unico ràppresentiiai. coti d ,̂e . ?ì-
j to per tiitS Italia presso il sf^iolf 

(ré'e"Pi'<sf{rit-V^r<*/via/'Uì'r.^!:iM^^ Si-
Prezzo de' Sue 'itiì hi 5' — S- spódll 
Bce mediante vàglia con aum-atO di 
€ì®m&. 3)0 Iper spese pS^ali. 3313 

m, mmiL PROPiiia ̂ ' 

.^i 

. [ 
I, - ' 

t», S Q S l 1 

: poterti presentare ai tuoi genitori col 
' sorriso sulle labbraj^igol^^mprMfia 
I della salute 'sulle guance. Ma ahimiàl 

non p^fjnisa Iddio che ciò si avve­
rasse f u n rapido, inesoràbile morbo, 
ribelle ad rìgui cura tiìcolsee ti strap­
pò crudelmente all'affetto de' tuoi 
cari. Povera Elisa I troppo prestò ti 
sei riunita alla tua nonna : diletta. 
Dall'alto dei cieli, ove rfeìed;, implora 
pace pei tuoi troppo sventurati geni-
tofcp^r la infaliciasima zia, per la 

I desoluta sorella ed ancin,§,a9r me che 
avendo avuto campo 'à'apt)reZ2are le 
rare tue doti oggi amaramente ti 
piàh^o. 

Un'amica intima •-
F. A. 

V i a S. ài]j>p«i4s 

avvisa di aver ricevuto tutte le ulLl-̂  
me novità per la stagione invai-nftlo. 
C?®|p^iciai IJ'olls'SD 43 JPa'éiéaai.ap»»-
Siggsii5sri3, s"̂ ŝ :&KKe e r '^ìga^si di 
tutte le qual i tà tanto guarniti che 
sforniti a prezzi modicissimi. 

Tiege pure Oampioni òriginlli%iiiif 
niti delle migliori Case di Mole di 
Parigi, e !Pasfti aSa 8fig2sisa.'i& da 
®® a SO centesimi. 

Avendo inoltre fatja^acquisi^^jdi forti 
partite in ^i.UEmas, FacìirS,,'llJasÉ^If 
'PÌSBKS, T ia l i s , fea'aaaagli , Voi,. 
Isaii guffllm, €©è0Bs©, f eljìio e Hm-
s i e par'ecehi altri;articoli per guar­
nizioni tanto per Sarta che Molista-
pone in vendita le medesime al det­
taglio a prezzi da non temere eoa 
corfenza. 

e 

a^0j ^ti» ^fV&Norddeutsche 
' dice che il duca di? Cnmberland noaj 

provò affatto di voler abbandonare ift-
. opposizione intransij^ente contro T im-
i peratùreo 1*impero.'I.seRuacì del duca' 
( 'Yl'L: 

^"•i 

.• .• .^ '•^l .v 

tal8a.it0 

, .96 -NOVEMBEE'. 
Invitato da Lodovico il Moro Carlo 

ni re,di Francia essendo calato m 
Italia, in sembiàtìèbMì cbìiqnistàtore era 
astrato in Firenze imponendo a*fque-
sta città duri patti ignominiosi, al 
che sdegnosamente e riiìolutamente 
|fiBppe opporsi Pier Capponi colle sua 
icelebri parole: 

« Voi darete nelle vostro trombe e 
'Oi siìonarewo lo nostro campane.» A 
iftl fatto Be^ul un accordo il dì S6 

per quanto riguarda la fedeltà ali Im­
peratore e all'impero, vanno posti a 
paro delle frazioni, polacca e francé­
se;- il loro capo è il più ubile e il più 
attivo avversario%|4ell'joj^pro iprot,e-
stante. Nel momento in cui il contro 
prende Vattidune più ostile che mai 
contrPil goverriò dall'iinpero, questo 
non può lasciar steibiiire nel ducato 
di Bruuswick il quartiere generale 
della politica guelfa. 

AlcssaiB^wla, «&. —4lconsigH() 
sanitario decìsa di accordare la libei'a 
pratica alle navi^rPiHmnti dall' Ita­
lia dopo 24 ore di osservazione. 

S ŝisaaalrg», a s . — Il ITÌ^HS dice che 
le proposto inglesi per l' Egitto ven 
nero spedite alte ^potenze. Il T%mes 

In seguito all'aumento dello Sconto 
all' Estero e conseguentemente della 
Banche del Regnò uniteiìn Consorzìoi 
la Società doUboiò di elevare il Taa-
so dei ^ 

CòTÀi Correnti disponibili ^^ 

dal a «2* Oio ai 3 ^i^O\o netto da 
tassa Governativa e cosi para'^ 
qufello dei 

Buoni di Cassa a scadenza fissa 

al fi -— 0|p Qno a ^ mesi ) netto da 
ì^^i^Ùlo » > sHî  > ) tassa go-
» # l 2 ^ 0 i o » > 4 * » )vernat. 

4*,Gf*renti 
VasomdìarlQ 

3587 Caneva Giovanni 

A- M, D. FONTANA 

Manicotti 

id. 
id. 
id 
id. 
id. 

^ * r ' ' < » ̂  

Mjfi3|»a'© K©E'aa por Signo­
ra a . , . . L. ®,SO 

. I?IàB»3»a®éta •. .• :» JK^'S& 
&^'iimmmH . . » 'S ,00 
Cir<eii£lìta. .. ' . »'S'^ITS 
'Iii:gS&BAO3^im0-^. - .̂»^8f'3:Si 
SQlniiULia a Lire 9^ 9^ 

Novità frangìe Ciniglia e fornitiira* 
di pelo. 

Colli dì qualsiasi qualUà di pelo 
per.;Uomo,6 fodere p*̂ r Peuiijcja, Ro­
tonde. Si assume qualunque ripara^ 
«ione. 

Riduzione e tintoria di qualunquaì 
3̂̂ c?̂ ppello sulle fovma a d^sidarii^^^^l 
Oòmmittente. Si spedisce' in provmem 
per pacco postale franco. 

1 -I 

> '1 

.premiata alV Esposizione J!^gzional& 
di'Torino 1884 " 

Qu63,t.'Jt:^'ua preziosa e balsamica. 
supera dì gi'aa lunga tutte le acque 
da toilette fùiora conosciute. 

Il delibato suR^profurao^ la •morbi-' 
dezza che dona alia pelle, il bel co­
lor latteo che poche goccia possono^ 
dare una grande qu;,intìtà d 'acqua; 
tutto Cip fa, risdltara 1 pregi inconte" 
stabili-'Ohe quést^-'acqua possieda* 

Dippiù 'è, utilissima per aliontanars 
la caria dei demi, dando ad essi quelli^ 
bianchezza tanto apprezz^tatte da tutti 

fetìrt conitribuendo assai a conservarne lo 
sni|lt,b. 

Adàttatissima inoltre come profa-
mo da fazzoletto non lasciando quo* 
si'acqua ; macchia'alcuna. ĵpgb 
. Poche goccia. gettate su di )Un leESS 

caldo, bastiiuo per profumaroéldisia-
fottaro qaaUìP.cj.uo ambiente. 

Quest'acqua fu approvata dal Con-
' sigilo Sanìtarto di Padova e premiata 
dalla ^Società d'Incoraggiamento nel 
1882.̂  " • J "' 
Prezzo d*ogni bottiglia Mr© WMA 
Inventore e fabbricante A u t o n t s 

i S t ó g a r o i a a in Padova Via dell'0-. 
niversilà N. 6. 
V/Depositò Mliasa® F.lli Dielmi, Vìa 
Meravigli, angolo S. Vincenso.— ideSf 
Dal Cena Piirruachìere, Vecchia Gal-
leria.— W e a e a l a Emporio specia­
lità Ponte dei Bareteri.-— Wl©@a|^' 
Francesco jFagian Draghi, Piazza Seiw'! 
Biade a Manin. — SJdHia® presso 
.Andrea Molinarìs, Earfucchiere 

vt^cg al 'negozio Antonio Dal mi 
nolli. ̂  idem Schiesari Giuseppe, Par» 
rùcchiere. — P a d o v a Dalla Bariattya,? 
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CamUÌÌGO DI VIENNA 

•Via del Saio 5 vicino ifPòdrocchi 

I ; ' il 

T;A|tl.O" STCi^i-.^iiOO. iwJigi.'^tìoiii, coliche, disturbi ^ler-
^^3 'vosi, Uisturtiiisk5Ìpi,:UpIWV^v^*^n'i^^?ri^W?v;«W^ 

dìgi^stìa.vi, ruii acidi, flatulente,iiiQ^japriamt'delìeJatestma, disturbi 

I -

tiervoPfì, diilit^ 
vurmxuosl guariscono coiruso 

, tól' EllSll h CMOMlLEi 'TA16AM0SICA 4 imill 
CHIMICI E ' A K M I - C I S T Ì . Cor^ Vli toHo Ettianttele, ^IX.AK'O 

L. 1 flac- Pico. - L, 3 l:)óW.g?^nilei:tr°V^^f/® ^^ 
di porto 0 d'imbiiJ. A nie^fo poswe. Ogmflnceaceonipusu* 

CorihfQ si spedwono 5*Jìac piccoU^^fpanrM 
ilo dalmodo d'usarlo 

, • - • " A-'i 
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SpeciaUsta per otturatm-e di Denti; 
Applica Ps^Bitl^o »«nÉÌ©s»« se­

condo la nuova invenzione soni'na 

d^WiAÉTj 

iril '^1... 

m i 
^Ààks' ^ ^ k > 

Sì cernie in 
ALLA REALE FARMACIA PlANEIÌl e MAURO 

a i r GJaÌvcr3ità« 
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i*a<lovà per Vesic^^Ja 

Partenze 
da Padova 

misto 
diretto 

1 

misto 
omnibus 

» 

» 

diretto 
» • 

omnibus 
> 

2.40 a; 
3,54 » 
4,-17 » 
6,19 » 
7,55 » 
9, 3 » 
4,28 p. 
3,— T> 
6,40 » 
8,30 » 
9.35 »' 

Arrivi ̂  
a Tenezia 

•ISO a. 
4M » 
5,15 7) ' 
8, 5 j> 
9,10 » 

10,15 j> 
2,43 p. 
4, 2 » 
7,35 » 
9,45 » 

10,50 » 

Y e ù e z i a per 1 

Partenze | 
da "Venezia 

^ 

omnibus 5,-—a. 
» 523 » 

mlio 7,20 » 
diretto 9, 5 » 

» 12,53 p. 
omnibus 2, 5 » 

3) 5,25 » 
D 6,55 » 

miàto 9,15 » 
diretto 14,̂ r- » 

» 1125)) 

i ^ a d o v a 

j Arrivi 
a Padova 

6,17 a., 
642 » 
9, 5 » 

10,5 B 
1,52 p. 
3,20 )) 
6,39 )> 
8,10 » 

10,55 » 
Mi55 »; 
12,20 a. 

I 

P a d o v a p e r I 
• . : - ^ ^ ^ 

— |i—rd . . . M . - J 

-.-."-

î -̂ --'" 

Padova . . . . 
Vigodarzere . , , 
Campodarsego . , 

iS. Giorgio delle Pertiche 
Canjposampiero , 
Villa del Conte 

ant. ant pom 

part. 5.35 
¥5 

^ktmf^'^-.v.ryr.c^^ 
•- ^ per 

i r i - n Lr_ - - J 

e 
i iW 

^ .'?f-r^^= 

Partenze 
d a Mestrue •-

^•^:wi^:^, 
i4 = 

diretto 
omnibus 
misto 

4,58 a. 
5,58 » 

;30 ?) 
2,39 p. 
4,23 3) 
9,30 » 

7,37 a. 
9,54 » 

12,40(1 p. 
5,52 J) 
8;28 » 
2,30 » 

se per en 

Cittadella 
Rossano 
Rosa ., 
Bassano 

( arr, 
( part. 

'•. '^ivfì^i j^jL^^ 

Parten^ze 
da^tìWne 

.^^^^^ 

Arrivi 
a Mestre 

j 

^-^^^^^^#^^^f^:^y'-i . • • • ^ ^ i ; ' • 

. ^ 1 . 1 . • -

(1) fino a Conegliano. 

misto 
omnibus 

misto (2) 
D 

» 

(2) da Treviso 
B&inLtWurs^ctrrini 

IPattowÉE per Wq^r^sics. 
.-;^^'|rii.^.^=iÌTW'. •jl. ^ r„, 

Partenze 
d::a, Pa,afff« 
. — • = : r " ^ " ^ " ^ ^^\:^-^^^M^'^^^^ -••'• 

j , . omnibus 6,b4 a. 
diretto 10,i5 )> 
omnibus 3,28 p. 
: n 8,21 )> 

diretto 12,25 a. 

Arrivi 
a Verona 

^.''-^_il f̂̂ :̂ ^̂ ':' r 

• ^ . . 

n^èi\ 

9.28 
12f'-
.Sii-

10,52 
2,16 

7^-'^,. 

a, 

P. 

a. 

"Wer^^isa per 

da V e r ò p a 

celere 2̂ 40, a 
'Omnibus S,fO »' 

. » .10,46^»^ 
diretto 4.55 p. 
omnibus ^&^)m .•t 

i i j . i ; ' ' . .Ff7 '3^-* ,^T| | r '^<=^^. '_- ' , iS ' j4 ^ 

4,13 a. 
7,44 » 
i;20 p. 
6,36 » 
8,21 » 

10,19 
10,30 

p e r TIiàIeMie-Vl^f^|i;^m 

omn. misto omn. 

'ì-f.}-'-— 

9,56 

asii$tiìto p e r 

-»< 
•*ì 

ano . . . . 
Rosa . . . . . 
Rossano . .̂ . . . 

Cittadella <^;;; , • 

Villa del Conte , 
Camposampiero . 
S Giorgio delle Pertiche 
Campodarsego . . , . 
Vigodarzere . . . . m 
Padova . . . . , . 

omn. misto omn. 

pom. 
• . " • ! i f ^ i i , ; , i 5 i i -

-- -'-.. i 

' . . > ; l -

^ 

Schio . 
Thìene, 

. part. 

Vicenza 

<:v^m^^ 

pom. 

I ' 

•1 - 4 
^ ^ 

wmm. 

pom. 

Wlcei iza p e r T l i l eMc-^e la io 

J : C l | " • • 1 - 1 
l - . V 

•ftJ-

Duevìlie 
Thiene, 
Schio . 

épmn. mistóiimlsto: misto 

ant. ani pom. pom 

*^f'55. 

• ' • 

1^ 

• i - i is .^- T 3 

T r e v i s o p e r WiceaBsim V i c e p e r T r e 
- ' ^ - ' • l : V i . - . I ^ ^ . .-••1 . ^ - ' • - • ^ ^ • • . • • , 7 : ' - L ^ i : : l ^ - i l • • , " - ^ : ' " i : • ' ? . ' • • - 1. 

- t - - - ' - ^ . ; l ' I ' 

^] . pari 

D^tiMMéiglìP i ttéftt^ giretti faranno tm minuto 
di fenToata a Taverneile per servizio vieggiatovi. 

®^a per IB®l®^Bia 
irrr^^r^T^^^^ 

.^ "-i;'*-V-i.^i-ìir''iv-V^,^;-.^' ^y;i^-i if-^i^; . -y£ 
<• -•2 

I ' - ' " " • ,^^. •! •••-< " > ^ v ^ c ' . ' ; r : - j 

1̂  per Pasle^^m 
. ' . ' j ' ' J ^ , v J i L - - j 1 ^ . . : , .n | „ ^ , , . - . J - . , j . . . - . ^ - ' n ' - I . - Ì H ' ' . . . J . I I I ' 

Partenze 
d a P à d o v a 

— - - - - , ,.-•-

omnibus 6.27 a. 
misto 9,20 » 
diretto 2,t— p. 
omnibus 6,48 » 
diretto 12, 5 a. 

^ ^ - m . . ' ~- ..F v^;/;ir^ J I C A J J 
• " " frr-':.:': I ± - : | v j - ' " •I-- J.lk 

Arrivi 
a Bologna 

*- • • " » ^ - " * - - - *— • 

10,43 
3,27 
4,50 

1112 
^239 

a. 
P 

a. 

Partenze 
da B o l o g n a 

diretto 12,45 a, 
misto (1) 4, 5 »: 
omnibus 4,40 » 
diretto 12,— p. 

5, 4 » 

t 

.nv.;-^. ^ •:-

a Pàdova 

^Trevi^o . . . 
Paese . . . . . . 

^istroiiia* « . « . . 
Aljoaredo 
Castelfranco,,. . . . 
S. Martmo di Lunari 

3t0i» 

ant. 

omn. misto omn. 
.lyii^ii^'^^-

arr. 
Cittadella , ^̂ ^̂ ^ 
Fontaniva . . 
Carmignano . . 
S. Pietro iu Gù 
Vicenza 

ant. 

r^^^^m^^ 

;,|ll 

- -1 

^•r.::^<-..^,,^.^:^.,r^.f::-r rt.....^ ̂'•i.-..::^.o •;-v:r;t^-r:^r--•.-- -̂ . : 
- • ^ - I - • • • i • • , - . K -. ' "-"•-"-

pom 

i.i!--

P^fc 
. part. 

!7A .-..: 
; i . i -

' K . ; - • 

... / . -

7,41 
7,5.4 

\ 

.:-

S. Pietro in Gù 
Carmignano . • • ̂  
Fontaniva . . . 

Cittadella j J ^ ; ; 
S. Martino di Lup^iri 
Castelfranco . . . . 
Albaredo 
letrana . . . . ^ 
Paese , . . . . . 
Treviso 

omn. misto omn. misto 
.•-. v-r." 

ant. ant.. ,,pom. pom 

. 1 ^ = : 

•kT^i; -:: 

fe' 

lo'?]j^;!:i^^''-!fri-

i-H 

«̂  

m^ 

^ • . 

3,42 
6, 4 
8,55 
2,53 
9,23 

a. 

P-

ittori® Mmm- .ne p ^ r 'Wll l^r lo 
- ' . ^ • i ^ . - ^ . : .^I|]^,,pp*.r=-..^.!lr^L-;i.,.^p..' 

omnibus 
fermale dei treni (diretti) ad Abano, Montrgrotto, B-it.Uglia 

per servizio viaggiatori hanno luogo dal- l ,Mf ggio arftmto 
il 15 Ottobre. ( l ) 'dà Rovigo. 

-r „ . . j ' -

. I • • -

Vittorio . . part . 
"Conesliano arr . 

misto 
iV^ ' ^ . ' ; - - ! i ' ; ' 

ant. 
^ • : ^ ^ T ^ ! ! > > ^ r i i ' ' 

misto 
• - . . • 

ant. 
-r. - ' 

• > l x ^ "-

. .' 

' I- !• t-̂  

•-'-:i ,'&^ 

misto 
^ I 

pomià^ 
- ,1 

^••^^- - • - • ' ; i i ' '^ 

misto 
- • - 1 ' - - ^ . - ! ' , • . - . 

• ,- pom 

^WM 

. i '--Ì:-': - ^ • . : - 'f.E' : , . .-i-

' i ^ ^ -

' r n - - j _ j i ' e . ^ , ' ^ b l " 

omn. 
- I 

•i3rL3.^:^Tii;^.T 

pom 
-TU^^^,-

fconegIiano4.pàftr^' 
. arr. 

misto misto misto • omn;^ .misto 

ant. pom,:^:#pom. pom. pom. 
i ^ i i i f l ' - -

=:===:3 

IdVl^S * * € i n a - !ijore4È I^aireo - i i t l r i a - BÌIBWÌ^O 
• • ; ' j . 

omn. 

'--

Rovigo . 
Ceregnano 
Lama . . 

ta 
Adria . 

P 

ant. 

: , * • 

• » ! ; • 

..'i .SI' 

misto 

pom. 
^ ^ ^ L T ^ 

fc-?i":;i'KiJ' 

V'-^-^7, 

arr. 

8,05 
8,22.. 
8,32î  
8,46 
8,55^ 
9,23 

,v.r.^n,i-,, ^ 

3,12 
3,35 
3,47 
4,06 
4,17 
4,53 

omn. 
5'"*jl!?ff'*' 

pom 
T? I . - / / • ^ - f ^ - b ; : 

aii8,35 
8,52 

,,9,02 

9,26 
9,53 

omn. ' omn 

ant pom 

Loreo. « 
Adria . . 
Baricetta 
Latria. . 
Ceregnano 
Rovigo . 

P. 

-....,-^., 

5,53 
6,18 
6,30 
6,45 
6,53 
7,10̂  

12,15 
12,40 
12,52, 

146, 
1, 

misto 

pom. 
r 

5,45 
**0,20 

6,36 
1^0,57, 

. 7,30 

T r e 1̂  is«i» C 0 r mii @la 
^^iti^iì^^'ì'i:''':^^ ' -1 .'^.^'rfi V^-^ •'u ì •V-i i-̂  I ̂ -;ii:=ii^ y.' . l i J i^J . 

Treviso . . . p. 
TrevisóìSySl (1) 
Paese Castagn. . 
Paese Post. ,(1) 
Trevignano ̂  
Mpptebelluno . . 
Cornuda. . ari". 

• ; . - ' ^ 

misto 

ant. 

omn* Utomn. 
1 1 ' . ' 

6,48.3 
0,Ol4̂ i ;̂̂ 1 ,̂05 

pom.; j ppm 

12,50 "* 

mmda^^Tre^is® 
J • " 1 ^ , • " • - ! : - • " ' • ' n - ì v ^ i ' ; i V . ' ^ '••''t-.^,.^^; • ...' !• . • É Ì ^ - ' X ' - - • - - — . J ^ 4 ^ - = i ^ - - r ^ ^ i . ' ^ . i . ^ l ^ - ^ 

- ^ 

- I-

(1) Fino a nuovo avviso non avrsmno lungo le fermate indicate a Treviso S. Giuseppe e PaesegPd^'tlS'ma. 
• ^ Ì : . ^ ^ ? 

CorHuda. . /.p-
Montebelluna . . . 
Tre vignano S. 
Pjise Post. . . 
Paese Castagn. . 
Treviso S.̂ G^ (1) 
Treviso . . arr. 

omn. 

ant. ^pom ^̂ pom 

misto omn. 

-"éi- - ••:•; i ; 

l - 1 
^ . 1 • • 

•T-

"ij"Jlll;lll!ieiJl' 
. - ' j , - . . . < . ^ 

^ , ' • ' . • ^ ' J , - " i . - ^ l ' -

¥lii.-arfî :i:i ' .. 
• • ^ — ^ - * i 1 * » 

Une a regolale pestale fra FI T U ! A il Bfi.M XJ la PiATl; 
^ • ' ' " L " 

Servizio n i i lo pini; fgìlo ielle Socielà eC, 
- w 

Per wlQ e B O 

11 & 
b • • 

,C€ì.iiÌire a l l e «isre Jl# aBsifiìierldiaMe- p a r t i r à , i^er i l 

IL NUOVO GRANDIOSO E MAGNIFICO VAPORE 

della Società 
. • l ^ l ^ ^ . L 

DI TONNELLà^^E ^«O 

Pregati riiplgersi dirMamente onde, 
evitare ritardi nelle corrispondenze. 

3028 
* • - • • " T 

«rti 

. ^ . 

C i p . r. MERiiaivi. 
VIAGGIO CELERISSIM0#IN 16 GIORNI*^ ILLUMINAZIONE ELETTBtCA 

• ' 

^.•rVipii--,,,': v^ /^^.Vk-

• '• arenoso pc' Fivu^idli nd casi 4i Tos90 
OaXlìxî ) insonii, ecc. ; contro U fbljW 
nervosa dei Tiaioi, le afTezibm dai ^«tfi^ 
Catarri,' Costipaiioni, ecc. 

. Bìllietli'.diretti :p.er'l'ak**»,|||iiaiì0, Valpar4iÌ,^«», C a l d e r a , 
C a i l é ì » ed altri Porti del Pacilìco, con trasbordo a Mawtewi i l eo sui Piro­
scafi della Pacific Steam Navigaiion Company. 

e . i ' J ' • i i " » * i ^ — H - ^ - ^ . -h I - * — W - • • . , , • H .1 - • • " ^ M7, - - * , h i .h^-.MHF — r 

Per imbarco dirigersi alla Sede della Società, via S, Lorenzof^N- 8 GENOVA» 

'! 

i--i:i^<'-- . - , l • " " - ^ 

•* <w im>—" i^ j " i ^ r ' ^ » ^ : j » H M * m ' 4 ? " * — ^ 

p(?r vendite di Cg,§r, Fondi, Dinari pronii 
a MuiuOf AffUidn^ey Sconti CamMali, 

Studio e.Gfisn nnipetto alla Chiesa 
S. Andrea, Pruno Piano, 533. 

Gra t i s NUMpi.DI^SAGGIO 
I \ 

; . ' ' , - " 

delio splendido, più ©€45î »Eiâ s!<a e unica 
Giornale di Mode^ che eseguJKoa nelle,pròprie 
officine tutti i,cìic7iès su disegni originali e 
del suo Museo speciale 

LA 81^12 
(tiratura ordin. 720,000 copie in 14 lingxiéf' 
si distribuiscono a chi U donuuida alla Sta* 

e -^ Milano. 
PREZZI D'ABBONAMENTO 

franco nel Hsgno 
anno sera, trito* 

Grimde Edh. J6,—9,--- 5;"-
Piccola » 8,-4,50 2,50 

La ^«Agiono dà in «» 
anno: SBWO iMmìoni origi-
«ali ; 4IO® modelli da ^ ^ : 
r e ; 16®® disegni perricàm;!» 
IH voi i, ecc. h^ Grande M*^ 

2Ìone ha inoltre SO figurini colorati artisti" 
a » n t 9 alJ'acqiUareUo, 

Tutte ri%: Signore di buon gusto si indi­
rizzino al GiornoU0^d^ Mode 

-̂  

I ' ' -

: t ^ 

=? 

-e-

~f 

^jSye^4t^^;à-M||)j|j||Tifl'|T/f^linfpiì'-fr^^Yg^HjLj^f^ii^icit*jcjftMMJijjiwiùrf-^ta^. . '-'e.^^-^-v'-t^j^^^^. ',jf . j ^ r . I r , 

j , • 

Padova, Tipografia, del Bacchiglione Cordcre-VeneiOf Yit Pozzo Dipinto^ N. 3830. 
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